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PROGETTO 4.1 –  Prevenzione degli incidenti domestici. 
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DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

 

Nel 2008 nella Regione Lazio si sono verificati 121.219 accessi alle strutture di emergenza per 
infortuni domestici, con un tasso di incidenza pari a 2.180 per 100.000 abitanti .  

La distribuzione degli incidenti rispetto all’età ha un andamento caratteristico: si osserva un 

primo picco in corrispondenza delle età infantili (0-5 anni) ed un secondo, anche più elevato, 

in corrispondenza dell’età avanzata (>75 anni). Sono più esposti al rischio perchè trascorrono 

molto tempo nelle abitazioni, sono più fragili sia fisicamente che psichicamente, spesso sono 

lenti ed impacciati, i fanciulli vivaci e curiosi. Le donne subiscono il doppio degli incidenti 

rispetto agli uomini. A questo si aggiunga che le case quasi sempre sono progettate e 

realizzate tenendo presente abitudini e bisogni di una popolazione giovane e sana. 

Per percorrere l’obiettivo di salute “Diminuzione degli incidenti domestici” è necessario 

acquisire la consapevolezza che la prevenzione è un valore spendibile nell’interesse proprio e 

della comunità in cui si vive e inoltre divenire consapevoli dell’importanza del rispetto delle 

più elementari norme di sicurezza per prevenire i rischi e difendersi dai pericoli situati 

all’interno delle nostre case. 

Il Dipartimento di Prevenzione svolge la sua attività di Promozione della Salute offrendo una 

vera e propria formazione specifica rivolta ai portatori di interesse che può contribuire alla 

creazione di una cultura della sicurezza nella popolazione target e negli stakeolder.  

Durante l’anno 2016 è stato redatto il  Piano attuativo aziendale specifico con  analisi di 

contesto e descrizione dei beneficiari e gruppi d’interesse, corredato di griglia con la 

descrizione delle attività semplici relative al progetto stesso,  di  analisi e grado di interesse 
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degli stakeolders, e di Individuazione dei setting sanitari e di comunità dove svolgere l’ attività 

di informazione –formazione rivolta ai neogenitori ed anziani, quale popolazione target. 

Sono stati definiti i Contatti e definizione degli accordi con le organizzazioni censite e raccolta 

delle adesioni, ai quali è stata inviata una mail dai contenuti informativi specifici. 

E’ stata fatta un’attenta revisione del materiale informativo  già esistente a livello nazionale, 

quindi è stato realizzato un poster(che si allega) rivolto ai neogenitori contenente il materiale 

informativo e divulgativo sul tema “incidenti domestici”, il quale è stato condiviso con il 

Consultorio Materno Infantile. 

Il consultorio Materno Infantile ha affrontato la problematica “Prevenzione degli  incidenti 

domestici” durante i corsi di preparazione al parto rivolti ai Neogenitori.   

Sono state somministrate presso le abitazioni degli over 65 delle check list per valutare 

eventuali rischi presenti all’interno delle case di soggetti più fragili, con una rilevazione dati 

da elaborare a fini statistici.  

 

Link utili  

 

http://www.epicentro.iss.it/problemi/domestici/epid.asp 

http://www.epicentro.iss.it/passi/rapporto2011/SicurezzaDomestica.asp 
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